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Rammentato che, secondo il codice civile, per tesoro s'intende qualunque cosa mobile di pregio, nascosta o sotterrata, di cui nessuno può provare d'essere proprietario, è noto come il tesoro medesimo, comunque ritrovato, appartenga al proprietario del fondo in cui esso si trova: “quando a seguito di ricerche archeologiche abusive si rinvengano cose prive di interesse culturale ancorché appartenenti ad antiche civiltà, trattandosi di cose mobili di pregio, la loro appartenenza segue le regole del tesoro, appartiene cioè al proprietario del fondo (art. 932 comma 2 c.c.), e il loro impossessamento costituisce furto ai danni del proprietario del fondo. Infatti, questi ha la detenzione del tesoro, ancorché non ne conosca l'esistenza, ai fini dell'art. 624 c.p., perché il tesoro è incorporato nel fondo del quale il proprietario ha il possesso e perché la legge penale punisce, quale figura di appropriazione indebita minore, colui che, avendo trovato un tesoro, si appropria in tutto o in parte la quota dovuta al proprietario del fondo (art. 647 comma 1 n. 2 c.p.), purché sia stato scoperto per il solo effetto del caso (art. 932 comma 2 c.c.): ciò conferma che se clandestinamente si sottrae dal fondo altrui un tesoro chi se ne impossessa risponde di furto”.

Cassazione penale, sez. III, 04 febbraio 1993 Gentili Cass. pen. 1994, 1329 (s.m.) Mass. pen. cass. 1993, fasc. 9, 99 Giur. it. 1994, II, 773 Foro it. 1993, II, 631 nota BENINI

Peraltro, se il tesoro è trovato nel fondo altrui, purché sia stato scoperto per solo effetto del caso, esso spetta per metà al proprietario del fondo e per metà al ritrovatore: la stessa disposizione si applica anche se il tesoro è scoperto in una cosa mobile altrui (per il ritrovamento degli oggetti d'interesse storico, archeologico, paletnologico, paleontologico e artistico, si osservano, invece, le disposizioni delle leggi speciali).

Ebbene, nell'ambito che ci occupa, l'articolo 988 del codice civile prevede che il diritto dell'usufruttuario (a differenza di ciò che accade nel caso di enfiteusi: cfr. articolo 959 del codice civile) non si estenda al tesoro che si scopra durante l'usufrutto (salve le ragioni che, all'usufruttuario - cfr., amplius,  "Usufrutto, uso e abitazione", Cedam, Padova 2010 -, possono competere come ritrovatore, come sopra evidenziate), tesoro che rimane in proprietà al nudo proprietario.
